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3HU�'LR�SULPD�GHOOD�JLXVWL]LD�F¶q�OD�PLVHULFRUGLD 
Che volto di Dio emerge in questa domenica! Un Dio che da dignità perché un padre di fami-
glia non torni a casa a mani vuote, un Dio che difende i miseri dall'invidia e la pavidezza di 
altri poveri, un Dio che è buono, non sciocco... 
Il nostro Dio è un Dio sprecone, che soffre nel vedere i lavoratori disoccupati alle cinque di 
sera, che accetta di prenderli anche quando sono ormai inutili nel lavoro, pur di dar loro di-
gnità, pur di offrire loro l'occasione di avere uno straccio di stipendio e mantenere la famiglia. 
Tutto bene, dunque, fino che non si tocca la portafoglio. Avete notato l'accordo con gli operai 
della prima ora: un denaro sarà la loro ricompensa. Al momento della paga, il padrone co-
mincia a pagare partendo dagli ultimi e da loro un denaro. Quindi, pensano i primi, a noi darà 
di più; ma ricevono anch'essi un denaro. Malumore, ovvio. Hanno ragione, in fondo, non è 
giusto quest'atteggiamento, occorre protestare, chiedere almeno due o tre denari. Ci aspet-
teremmo, quindi, che dicano al padrone: "Dacci di più!", come hanno pensato. Non hanno 
questo coraggio e, tragicamente, chiedono che agli ultimi sia dato di meno. Meno di un de-
naro, questo chiedono gli operai della prima ora. Ma un denaro era il salario minimo giorna-
liero per poter dar da mangiare ad una famiglia ai tempi di Gesù... Il padrone si urta, e fa 
bene. Lui è buono, non sciocco. È buono e quindi giusto e svela la malvagità nascosta dei 
primi operai. Prima della giustizia c'è la misericordia, sopra il diritto e il contratto c'è l'atten-
zione alla sopravvivenza. Il padrone non ha peli sulla lingua: voi vi nascondete dietro la giu-
stizia per mascherare la vostra malvagità. 
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WXD�JORULD�LPPHQVD��6LJQRUH�'LR��5H�GHO�
FLHOR��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH��6LJQRUH�)L�
JOLR�XQLJHQLWR��*HV��&ULVWR��6LJQRUH�'LR��
$JQHOOR�GL�'LR��)LJOLR�GHO�3DGUH��WX�FKH�
WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�
QRL��WX�FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��DF�
FRJOL�OD�QRVWUD�VXSSOLFD��WX�FKH�VLHGL�DOOD�
GHVWUD�GHO�3DGUH��DEEL�SLHWj�GL�QRL��3HUFKp�
WX�VROR�LO�6DQWR��WX�VROR�LO�6LJQRUH��WX�VROR�
O¶$OWLVVLPR��*HV��&ULVWR��FRQ�OR�6SLULWR�
6DQWR��QHOOD�JORULD�GL�'LR�3DGUH��$PHQ� 
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'DO�OLEUR�GHO�SURIHWD�,VDuD 
&HUFDWH�LO�6LJQRUH��PHQWUH�VL�ID�WURYDUH��
LQYRFDWHOR��PHQWUH�q�YLFLQR��/¶HPSLR�DE�
EDQGRQL�OD�VXD�YLD�H�O¶XRPR�LQLTXR�L�VXRL�
SHQVLHUL��ULWRUQL�DO�6LJQRUH�FKH�DYUj�PLVH�
ULFRUGLD�GL�OXL�H�DO�QRVWUR�'LR�FKH�ODUJD�
PHQWH�SHUGRQD��3HUFKp�L�PLHL�SHQVLHUL�QRQ�
VRQR�L�YRVWUL�SHQVLHUL��OH�YRVWUH�YLH�QRQ�
VRQR�OH�PLH�YLH��2UDFROR�GHO�6LJQRUH� 
4XDQWR�LO�FLHOR�VRYUDVWD�OD�WHUUD� 
WDQWR�OH�PLH�YLH�VRYUDVWDQR�OH�YRVWUH�YLH��L�
PLHL�SHQVLHUL�VRYUDVWDQR�L�YRVWUL�SHQVLHUL� 
3DUROD�GL�'LR��5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
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*UDQGH�q�LO�6LJQRUH�H�GHJQR�GL�RJQL�ORGH��
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0LVHULFRUGLRVR�H�SLHWRVR�q�LO�6LJQRUH� 
OHQWR�DOO¶LUD�H�JUDQGH�QHOO¶DPRUH� 
%XRQR�q�LO�6LJQRUH�YHUVR�WXWWL� 
OD�VXD�WHQHUH]]D�VL�HVSDQGH�VX�WXWWH�OH�
FUHDWXUH� 
 
*LXVWR�q�LO�6LJQRUH�LQ�WXWWH�OH�VXH�YLH 
H�EXRQR�LQ�WXWWH�OH�VXH�RSHUH� 
,O�6LJQRUH�q�YLFLQR�D�FKLXQTXH�OR�LQYRFD��D�
TXDQWL�OR�LQYRFDQR�FRQ�VLQFHULWj� 
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FRUSR��VLD�FKH�LR�YLYD�VLD�FKH�LR�PXRLD� 
3HU�PH�LQIDWWL�LO�YLYHUH�q�&ULVWR�H�LO�PRULUH�
XQ�JXDGDJQR��0D�VH�LO�YLYHUH�QHO�FRUSR�
VLJQL¿FD�ODYRUDUH�FRQ�IUXWWR��QRQ�VR�GDYYH�
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UR�FKH�FRVD�VFHJOLHUH��6RQR�VWUHWWR�LQIDWWL�
IUD�TXHVWH�GXH�FRVH��KR�LO�GHVLGHULR�GL�OD�
VFLDUH�TXHVWD�YLWD�SHU�HVVHUH�FRQ�&ULVWR��LO�
FKH�VDUHEEH�DVVDL�PHJOLR��PD�SHU�YRL�q�SL��
QHFHVVDULR�FKH�LR�ULPDQJD�QHO�FRUSR��&RP�
SRUWDWHYL�GXQTXH�LQ�PRGR�GHJQR�GHO�YDQ�
JHOR�GL�&ULVWR�� 
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'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�0DWWHR� 
,Q�TXHO�WHPSR��*HV��GLVVH�DL�VXRL�GLVFHSROL�
TXHVWD�SDUDEROD� 
©,O�UHJQR�GHL�FLHOL�q�VLPLOH�D�XQ�SDGURQH�GL�
FDVD�FKH�XVFu�DOO¶DOED�SHU�SUHQGHUH�D�JLRU�
QDWD�ODYRUDWRUL�SHU�OD�VXD�YLJQD��6L�DFFRUGz�
FRQ�ORUR�SHU�XQ�GHQDUR�DO�JLRUQR�H�OL�PDQ�
Gz�QHOOD�VXD�YLJQD��8VFLWR�SRL�YHUVR�OH�QRYH�
GHO�PDWWLQR��QH�YLGH�DOWUL�FKH�VWDYDQR�LQ�
SLD]]D��GLVRFFXSDWL��H�GLVVH�ORUR��³$QGDWH�
DQFKH�YRL�QHOOD�YLJQD��TXHOOR�FKH�q�JLXVWR�
YH�OR�GDUz´��(G�HVVL�DQGDURQR��8VFu�GL�QXR�
YR�YHUVR�PH]]RJLRUQR�H�YHUVR�OH�WUH��H�IHFH�
DOWUHWWDQWR��8VFLWR�DQFRUD�YHUVR�OH�FLQTXH��
QH�YLGH�DOWUL�FKH�VH�QH�VWDYDQR�Ou�H�GLVVH�
ORUR��³3HUFKp�YH�QH�VWDWH�TXL�WXWWR�LO�JLRUQR�
VHQ]D�IDU�QLHQWH"´��*OL�ULVSRVHUR��³3HUFKp�
QHVVXQR�FL�KD�SUHVL�D�JLRUQDWD´��(G�HJOL�
GLVVH�ORUR��³$QGDWH�DQFKH�YRL�QHOOD�YLJQD´� 

4XDQGR�IX�VHUD��LO�SD�
GURQH�GHOOD�YLJQD�GLV�
VH�DO�VXR�IDWWRUH��
³&KLDPD�L�ODYRUDWRUL�H�
GDL�ORUR�OD�SDJD��LQFR�
PLQFLDQGR�GDJOL�XOWLPL�
¿QR�DL�SULPL´��9HQXWL�
TXHOOL�GHOOH�FLQTXH�GHO�
SRPHULJJLR��ULFHYHWWH�
UR�FLDVFXQR�XQ�GHQD�
UR��4XDQGR�DUULYDURQR�
L�SULPL��SHQVDURQR�FKH�

DYUHEEHUR�ULFHYXWR�GL�SL���0D�DQFK¶HVVL�
ULFHYHWWHUR�FLDVFXQR�XQ�GHQDUR��1HO�ULWL�
UDUOR��SHUz��PRUPRUDYDQR�FRQWUR�LO�SD�
GURQH�GLFHQGR��³4XHVWL�XOWLPL�KDQQR�
ODYRUDWR�XQ¶RUD�VROWDQWR�H�OL�KDL�WUDWWDWL�
FRPH�QRL��FKH�DEELDPR�VRSSRUWDWR�LO�
SHVR�GHOOD�JLRUQDWD�H�LO�FDOGR´� 
0D�LO�SDGURQH��ULVSRQGHQGR�D�XQR�GL�
ORUR��GLVVH��³$PLFR��LR�QRQ�WL�IDFFLR�WRU�
WR��1RQ�KDL�IRUVH�FRQFRUGDWR�FRQ�PH�SHU�
XQ�GHQDUR"�3UHQGL�LO�WXR�H�YDWWHQH��0D�
LR�YRJOLR�GDUH�DQFKH�D�TXHVW¶XOWLPR�
TXDQWR�D�WH��QRQ�SRVVR�IDUH�GHOOH�PLH�
FRVH�TXHOOR�FKH�YRJOLR"�2SSXUH�WX�VHL�
LQYLGLRVR�SHUFKp�LR�VRQR�EXRQR"´��&RVu�
JOL�XOWLPL�VDUDQQR�SULPL�H�L�SULPL��XOWL�
PLª�� 
3DUROD�GHO�6LJQRUH��/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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È facile comprendere perché il lezionario abbia collocato alla prima lettura uno spunto 
tratto dall'ultima pagina di quel profeta anonimo dell'esilio e del ritorno chiamato dagli 
studiosi «Secondo Isaia». «I miei pensieri non sono i vostri pensieri, le vostre vie 
non sono le mie vie» è una frase che tenta di giustificare il comportamento, piutto-
sto irrazionale secondo gli schemi economici e sindacali, del padrone della vigna nella 
parabola di Mt 20. E il Salmo responsoriale riprende lo stesso tema dichiarando che «la 
grandezza del Signore non si può misurare» (Sal 144). In sé la pericope di Is 55 è una 
celebrazione della trascendenza divina, convinzione cara ad Israele che l'ha opposta a 
tutte le forme di panteismo o di materializzazione della divinità, caratteristiche delle teolo-
gie della «mezzaluna fertile» orientale. La superiorità di Dio rispetto agli schemi umani è 
descritta secondo il tradizionale modello «verticale» (cielo-terra: v. 9); ma essa è 
visibile, secondo il profeta, proprio nella grandezza della misericordia e del perdono 
(vv. 6-7). Il Signore, infatti, è un Dio che «largamente perdona», «paziente», 
«misericordioso», «lento all'ira e ricco di grazia» (salmo responsoriale). 
La parabola della vigna e degli operai all'origine poteva essere sulla bocca di Gesù un'i-
deale celebrazione della grazia e dei doni che il Regno porta senza i meriti umani. Gli 
ostacoli, le limitazioni delle qualità di ogni uomo non possono arrestare la bontà e la 
gioia di Dio «che vuole che nessuno perisca». Tuttavia l'attuale posizione della pa-
rabola tra due frasi che la «includono» ci permette di approfondire ulteriormente il mes-
saggio. 
In 19,30 (inizio) e in 20,16 (fine) troviamo infatti una «cornice» interpretativa matteana: 
«Gli ultimi saranno primi e i primi gli ultimi». Ora, la narrazione è legata a due vertici 
di significato: l'arruolamento progressivo degli operai con un pagamento equiparato 
e l'indignazione polemica dei «primi». Gli esegeti sanno che nella parabola a due verti-
ci l'accento va posto sul suo secondo membro. Siamo allora di fronte ad una situazio-
ne tipica della vita di Gesù e testimoniata ripetutamente dai Vangeli: i farisei, i giusti, i 
«primi» si scandalizzano che Gesù offra la stessa salvezza anche ai peccatori, agli 
«ultimi». Infatti l'operaio della parabola non reclama tanto un salario maggiore, ma 
lamenta soprattutto l'uguaglianza del trattamento fatto a lui e all'ultimo arrivato. La 
parabola è, quindi, rivolta a gente che ricopia questi «mormoratori» (nella Bibbia il verbo 
indica la mancanza di fede), al neofariseismo di chi si scandalizza per l'apertura della 
Buona Novella ai peccatori e agli umili. 
Accanto a questa finalità intesa da Gesù, Matteo, secondo la problematica della sua 
Chiesa, allude anche ad una questione molto viva e dibattuta nella prima esperienza ec-
clesiale, il trapasso dal giudaismo all'universalismo. La parificazione dei pagani feriva 
certi privilegi e certe logiche umane che ritenevano la salvezza un bene o un patrimo-
nio nazionale. Lo stile di Gesù è invece identico per tutti, giudei e pagani, giusti e 
peccatori. La vecchia alleanza basata sul diritto e la giustizia è sostituita dalla nuova 
fondata esclusivamente sulla grazia. Il Regno è un dono di Dio e non un salario per 
le opere della Legge, la salvezza non è una ricompensa quasi contrattuale, ma è innanzi-
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tutto un'iniziativa divina fatta di amore e di comunione a cui l'uomo è invitato a parteci-
pare con gioia e senza limitazioni. 
Con questa domenica si inizia la lettura della lettera di Paolo ai Filippesi. La Chiesa a cui l'a-
postolo si rivolge è insediata in un prospero centro ellenistico, collocato in una pianura fertile 
e in prossimità di miniere d'oro e d'argento. È a Filippi che risuona per la prima volta la parola 
di Paolo in Europa, in occasione del suo secondo viaggio missionario (a. 49-50). La decisione 
di partire per la Grecia era stata accompagnata da un invito eccezionale, la visione del mace-
done che supplicava: «Passa in Macedonia e aiutaci!» (At 16,9). E Paolo non dimenticherà 
mai l'entusiasmo con cui iniziò questa nuova avventura della sua vita e coi Filippesi manterrà 
sempre legami di familiarità e di confidenza, accettando da loro persino doni e sussidi contra-
riamente alla sua prassi normale (Fil 4,15-16). Per questo, come si può notare anche dalla 
nostra pericope, la lettera, pur essendo scritta dal carcere forse di Efeso e non di Roma (è 
l'opinione attuale degli studiosi che, quindi, l'anticipano agli anni 55-56), è carica di gioia, di 
calore e di affetto. 
In questo diario dei suoi sentimenti, Paolo mette a confronto vita e morte alla luce del Cristo. 
Cristo, infatti, è già l'intera vita terrena del fedele Paolo; ma, d'altronde, morire è entrare nella 
pienezza della comunione con Cristo. La persuasione che la sua vita sia ancora preziosa per i 
fratelli gli crea una situazione imbarazzante: egli deve amare questa vita terrestre perché de-
ve ancora annunciare l'evangelo, ma contemporaneamente egli sente viva l'attrazione verso 
la totale unione col Cristo «faccia a faccia» dopo la morte (vv. 23-24). Al desiderio di «essere 
col Cristo» si associa, quindi, l'impegno per «essere cittadini del vangelo» (v. 27) qui in terra. 
La locuzione, desunta dal diritto civile della polis greca, esprime, la dignità, le capacità, la 
collaborazione che il cristiano deve offrire per costruire qui in terra il suo destino futuro di 
unione col Cristo.  
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UDWR��QRQ�&UHDWR��GHOOD�VWHVVD�VRVWDQ]D�GHO�3DGUH��SHU�PH]]R�GL�/XL�WXWWH�OH�
FRVH�VRQR�VWDWH�FUHDWH��3HU�QRL�XRPLQL�H�SHU�OD�QRVWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�
FLHOR��H�SHU�RSHUD�GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�q�LQFDUQDWR�QHO�VHQR�GHOOD�YHUJLQH�
0DULD�H�VL�q�IDWWR�8RPR��)X�FURFLILVVR�SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�
IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�q�ULVXVFLWDWR��VHFRQGR�OH�6FULWWXUH��q�VDOLWR�DO�FLH�
OR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��(�GL�QXRYR�YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFD�
UH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�UHJQR�QRQ�DYUj�ILQH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��
FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�GDO�3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�
LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�JORULILFDWR��H�KD�SDUODWR�SHU�PH]]R�GHL�SURIHWL��&UHGR�
OD� &KLHVD�� XQD�� VDQWD�� FDWWROLFD� H� DSRVWROLFD�� 3URIHVVR� XQ� VROR� EDWWHVLPR�
SHU� LO� SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��$VSHWWR� OD� ULVXUUH]LRQH�GHL�PRUWL� H� OD� YLWD�GHO�
PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 
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Questo mese 
DAL CENTRO DI ASCOLTO 
 

Distribuzione pacchi alimentari 
La consegna dei pacchi alimentari 
avverrà il venerdì pomeriggio solo 
su richiesta e prenotazione chia-
mando i numeri 
3487608412  - 3661062288 
 
 

Richiesta urgente di generi alimentari 
In particolare il Centro di Ascolto 
indica i seguenti generi alimentari 
che sono in esaurimento e per i 
quali c’è forte ed urgente  richiesta 
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1HOOD�FKLHVD�GL�VDQ�0LFKHOH�LQ�)RUR 
FL�VDUDQQR�OH�PHVVH�DOOH�RUH����H�
DOOH�RUH��������TXHVW¶XOWLPD�FHOH�
EUD]LRQH�HXFDULVWLFD�q�SUHVLHGXWD�
GDOO¶$UFLYHVFRYR�3DROR�*LXOLHWWL� � 

&RQIHVVLRQL�GDOOH������DOOH�������H�
GDOOH�������DOOH������� 
 

/RGL�RUH������H�9HVSUL�RUH������ 
 

'XUDQWH�OD�JLRUQDWD�VDUDQQR�RIIHUWL�
DL�IHGHOL�H�DL�YLVLWDWRUL�SHUFRUVL�SHU�
FRQRVFHUH�OD�VSLULWXDOLWj�OHJDWD�D�
VDQ�0LFKHOH�H�O¶HGLILFLR�GHOOD�FKLHVD�
GL�VDQ�0LFKHOH�LQ�)RUR 

0ඉකගඍඌඵ����ඛඍගගඍඕඊකඍ 
����ඉඖඖඑඞඍකඛඉකඑ඗�ඌඍඔඔඉ�%ඍඉ�
ගඑඎඑඋඉජඑ඗ඖඍ�ඌඍඔඔඉ�%��0ඉකඑඉ�
'඗ඕඍඖඑඋඉ�%කඝඕ�%ඉකඊඉඖගඑඖඑ 
 

0HVVD�DOOH�RUH�������QHOOD�FKLHVD�
GHOOD�66�7ULQLWj��SUHVLHGXWD�
GDOO¶$UFLYHVFRYR�3DROR�*LXOLHWWL��
'XUDQWH�OD�PHVVD�FL�VDUj�OD�SURIHV�
VLRQH�SHUSHWXD�GL�VU��/HRQWLQH�7Rp 

5එ඘කඍඖඌ඗ඖ඗�එඖ�උඉඕඕඑඖඑ�඘ඍක�
ඔඉ�ඞඑගඉ�උකඑඛගඑඉඖඉ 
6L�FRPLQFLD�FRQ�L�JUXSSL�LQ�SUHSDUD]LRQH�
DOOD�3ULPD�&RPXQLRQH�H�DOOD�&UHVLPD� 
 

0DUWHGu����VHWWHPEUH�RUH�������
FKLHVD�GL�VDQ�3LHWUR�6RPDOGL�LQ�
FRQWUR�FRQ�L�JHQLWRUL�GHO�JUXSSR�
VDQ�0LFKHOH��SULPD�&RPXLQLRQH�� 
 

9HQHUGu����VHWWHPEUH�RUH������� 

FKLHVD�GL�VDQ�3LHWUR�6RPDOGL�LQ�
FRQWUR�FRQ�L�JHQLWRUL�GHO�*UXSSR�
VDQ�3DROLQR��&UHVLPD� 



 

� 

 
,�&$17,�'(//$�12675$�&2081,7¬ 

/ŶŐƌĞƐƐŽ 
/ů�^ŝŐŶŽƌĞ�ğ�ůĂ�ŵŝĂ�ƐĂůǀĞǌǌĂ�Ğ�ĐŽŶ�ůƵŝ�ŶŽŶ�ƚĞŵŽ�Ɖŝƶ͕ 
ƉĞƌĐŚĠ�ŚŽ�ŶĞů�ĐƵŽƌĞ�ůĂ�ĐĞƌƚĞǌǌĂ͕�ůĂ�ƐĂůǀĞǌǌĂ�ğ�ƋƵŝ�ĐŽŶ�ŵĞ͘ 
 
dŝ�ůŽĚŽ͕�^ŝŐŶŽƌĞ͕�ƉĞƌĐŚĠ�ƵŶ�ŐŝŽƌŶŽ�Ğƌŝ�ůŽŶƚĂŶŽ�ĚĂ�ŵĞ͕ 
ŽƌĂ�ŝŶǀĞĐĞ�ƐĞŝ�ƚŽƌŶĂƚŽ�Ğ�ŵŝ�ŚĂŝ�ƉƌĞƐŽ�ĐŽŶ�ƚĞ͘��Z/d͘ 
 
^ĂůŵŽ�ƌĞƐƉŽŶƐŽƌŝĂůĞ 

�ŽŵƵŶŝŽŶĞ 
/ů�^ŝŐŶŽƌĞ�ğ�ŝů�ŵŝŽ�ƉĂƐƚŽƌĞ͗�ŶƵůůĂ�ŵĂŶĐĂ�ĂĚ�ŽŐŶŝ�ĂƩĞƐĂ͖ 
ŝŶ�ǀĞƌĚŝƐƐŝŵŝ�ƉƌĂƟ�ŵŝ�ƉĂƐĐĞ͕�ŵŝ�ĚŝƐƐĞƚĂ�Ă�ƉůĂĐŝĚĞ�ĂĐƋƵĞ͘ 
 
�Ζ�ŝů�ƌŝƐƚŽƌŽ�ĚĞůůΖĂŶŝŵĂ�ŵŝĂ͕�ŝŶ�ƐĞŶƟĞƌŝ�Ěŝƌŝƫ�ŵŝ�ŐƵŝĚĂ 
ƉĞƌ�ĂŵŽƌĞ�ĚĞů�ƐĂŶƚŽ�ƐƵŽ�ŶŽŵĞ͕�ĚŝĞƚƌŽ�Ă�ůƵŝ�ŵŝ�ƐĞŶƚŽ�ƐŝĐƵƌŽ͘ 
 
WƵƌ�ƐĞ�ĂŶĚĂƐƐŝ�ƉĞƌ�ǀĂůůĞ�ŽƐĐƵƌĂ�ŶŽŶ�Ăǀƌž�Ă�ƚĞŵĞƌĞ�ĂůĐƵŶ�ŵĂůĞ͗ 
ƉĞƌĐŚĠ�ƐĞŵƉƌĞ�ŵŝ�ƐĞŝ�ǀŝĐŝŶŽ͕�ŵŝ�ƐŽƐƟĞŶŝ�ĐŽů�ƚƵŽ�ǀŝŶĐĂƐƚƌŽ͘ 
 
YƵĂůĞ�ŵĞŶƐĂ�ƉĞƌ�ŵĞ�ƚƵ�ƉƌĞƉĂƌŝ�ƐŽƩŽ�Őůŝ�ŽĐĐŚŝ�ĚĞŝ�ŵŝĞŝ�ŶĞŵŝĐŝ͊ 
Ğ�Ěŝ�ŽůŝŽ�ŵŝ�ƵŶŐŝ�ŝů�ĐĂƉŽ͗�ŝů�ŵŝŽ�ĐĂůŝĐĞ�ğ�ĐŽůŵŽ�Ěŝ�ĞďďƌĞǌǌĂ͘ 
 
�ŽŶƚă�Ğ�ŐƌĂǌŝĂ�ŵŝ�ƐŽŶŽ�ĐŽŵƉĂŐŶĞ�ƋƵĂŶƚŽ�ĚƵƌĂ�ŝů�ŵŝŽ�ĐĂŵŵŝŶŽ͗� 
ŝŽ�ƐƚĂƌž�ŶĞůůĂ�ĐĂƐĂ�Ěŝ��ŝŽ�ůƵŶŐŽ�ƚƵƩŽ�ŝů�ŵŝŐƌĂƌĞ�ĚĞŝ�ŐŝŽƌŶŝ͘ 
 
&ŝŶĂůĞ 
dĞƐƟŵŽŶŝ�ĚĞůůΖĂŵŽƌĞ͕ ƚĞƐƟŵŽŶŝ ĚĞů�^ŝŐŶŽƌĞ͕ 
ƐŝĂŵŽ�ŝů�ƉŽƉŽůŽ�Ěŝ��ŝŽ Ğ�ĂŶŶƵŶĐŝĂŵŽ�ŝů�ƌĞŐŶŽ�ƐƵŽ͕ 
ĂŶŶƵŶĐŝĂŵŽ�ůĂ�ƐƵĂ�ƉĂĐĞ͕ ůĂ�ƐƉĞƌĂŶǌĂ�ĚĞůůĂ�ĐƌŽĐĞ 
ĐŚĞ�ůŽ�ƐƉŝƌŝƚŽ�Ěŝ��ŝŽ ĚŽŶĂ�Ă�ƋƵĞƐƚĂ�ƵŵĂŶŝƚă͘ 
 
/ů�ƚƵŽ�^ƉŝƌŝƚŽ�^ŝŐŶŽƌĞ͕�ŝŶ�ŽŐŶŝ�ƚĞŵƉŽ� 
Đŝ�ĨĂ�ƐĞŐŶŽ ĚĞů�ƚƵŽ�ĂŵŽƌĞ�ƉĞƌ�ŝů�ŵŽŶĚŽ͘ 
dƌĂ�ůĂ�ŐĞŶƚĞ�ŶŽŝ�ǀŝǀŝĂŵŽ�ůĂ�ƚƵĂ�ŵŝƐƐŝŽŶĞ 



 

� 

$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66( 
 
 

)(67,9(�9,*,/,$5, 
�VDEDWR�H�YLJLOLH�GHOOH�IHVWH� 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
 
)(67,9( 
�GRPHQLFD�H�IHVWLYL� 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�������6��3DROLQR 
�������6��)UHGLDQR 
�VRVSHVD�GXUDQWH�O¶HVWDWH� 
�������6��3LHWUR�6RPDOGL 
�������6��3DROLQR 
 
6��0HVVH�QHL�JLRUQL�IHVWLYL�QHOOH�
FKLHVH�UHWWH�GD�UHOLJLRVL� 
������%DUEDQWLQL 
������&RPERQLDQL 
������9LVLWDQGLQH 
������6��0DULD�&RUWHRUODQGLQL 
 
)(5,$/, 
�������6��)UHGLDQR 
�������&KLHVD�&DWWHGUDOH 
�HVFOXVR�LO�VDEDWR� 
�������6��*LXVWR 
�������6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�
�VDEDWR�RUH������ 
 
&21)(66,21, 
&RPERQLDQL� 
RUH������-����� 
6��/HRQDUGR�LQ�%RUJKL� 
YHQHUGu�RUH������-����� 
6DQ�*LXVWR� 
GDO�OXQHGu�DO�VDEDWR�RUH�����-
������ 

I SEGRETI DELLA GRANDE  
MERIDIANA DI SANTA  
MARIA FORISPORTAM  
EQUINOZIO D’AUTUNNO 
22 SETTEMBRE 2020  ore 12,30 
Aspettando il passaggio del sole sulla 
linea della meridiana alle 13:10 il giorno 
dell’equinozio scopriremo : 
Perché  le  meridiane 
erano realizzate nelle 
chiese.  L’importanza 
della misurazione del 
tempo per la Chiesa. Il 
ruolo  della  grande 
meridiana a Lucca. 
L’incontro, che si terrà nella chiesa di 
santa maria Forisportam alle ore 12,30 
si farà anche in caso di maltempo, in tal 
caso saranno mostrati video del pas-
saggio  del  sole  sulla  linea  del 
“mezzogiorno di Lucca” 
Ingresso libero, necessita la mascheri-
na e la registrazione della presenza 


